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Nessun intervento dall'alluvione '94: lettera della Provincia al Magistrato. Pronti a mobilitarsi 

Argini, acque agitate sul Po 

Un'eloquente immagine dell'alluvione del 1994 

di Massimiliano Colombi 
C'è chi assicura che i lavori parti
ranno a settembre e non bisogna 
preoccuparsi, ma anche chi dice 
che i soldi non sono mai arrivati e 
dunque 'ciccia'. Tra una versione 
e l'altra — dopo conferenze stam
pa e ultimatum verbali da parte 
dei sindaci di San Daniele Po, Pie
ve d'Olmi e Stagno Lombardo — si 
inserisce la Provincia, che minac
cia mobilitazioni se gli argini del 
grande fiume non verranno rinfor
zati al più presto. Perchè, nono

stante sia in gioco la sicurezza del
le case e dei cittadini, niente è sta
to fatto dalle autorità competenti 
dall'alluvione del 1994 ad oggi. 
Gli argini feriti sono ancora lì, nel
la stessa situazione, pronti a cede
re se il gigante padano spingerà 
con la forza devastatrice che qui 
tutti conoscono ma non vogliono ri
cordare. 

Sabato mattina se ne è parlato 
nel palazzo dell'amministrazione 
provinciale di Cremona. Oltre ai 
padroni di casa (il presidente 
Giancarlo Corada ed il suo vice 

Giovanni Biondi) c'erano i sindaci 
Giampaolo Dusi di San Daniele, 
Oreste Guerreschi di Pieve d'Ol
mi, Roberto Mariani di Stagno ed 
il senatore Angelo Rescagho. Do
po aver ripercorso tutta la storia 
(un classico all'italiana: i fondi era
no sulla Gazzetta Ufficiale e ap
punto sono rimasti sulla carta) si è 
deciso di inviare una lettera tut-
t'altro che amichevole al Magistra
to per il Po «per chiedere — dice 
Corada — un incontro urgente e 
soprattutto lavori». Il problema 
sono i soldi. Un anno dopo l'allu

vione, nel '95, si parlava di sei mi
liardi per Stagno ed altrettanti 
per San Daniele Po. Quando poi 
gli amministratori videro sulla 
Gazzetta Ufficiale che i fondi sa
rebbero arrivati dai ribassi d'asta, 
cantarono vittoria. Invece niente, 
nonostante i ribassi ci siano stati, i 
soldi sono rimasti a Roma. Ora — 
l'autunno non è così lontano — 
non si può più attendere. «I sinda
ci sono giustamente preoccupati e 
noi con loro — dicono i vertici pro
vinciali —. Vogliamo un incontro 
subito e siamo pronti alla mobilita
zione generale». 
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Caorso. Emesto Lambrini, 46 anni è caduto con la moto a Brescia 

Schianto: medico morto 
di Mauro Cabrini 

BRESCIA—Una sbandata improvvisa, il rumore sordo della ca
rena che impatta il guard rail, un volo di dieci metri nella scar
pata. Poi silenzio e le urla degli amici che lo seguivano. Ernesto 
Lambrini, 46 anni, medico di base a Caorso è morto così, in sella 
alla sua moto, nella notte tra sabato e domenica. In una frazione 
di secondo. I primi a soccorrerlo sono stati proprio gli altri della 
comitiva che hanno avvertito il 118. Ma non c'è stato nulla da fa
re. II medico si è spento in una stanza del reparto terapie intensi
ve dell'ospedale civile di Brescia tre ore dopo il fuori strada. 

Erano appena passate le 20, in
fatti, quando il medico caorsa-
no ha perso il controllo della 
sua Honda Cbr 1000. Stava per
correndo la tangenziale che da 
Brescia porta a Verona e sul 
lungolago. Aveva da poco oltre
passato il centro bresciano e 
stava raggiungendo Rezzato 
nella prima periferia est della 
città. In questo tratto la strada 
è leggermente in salita, Lam
brini stava affrontando una 
curva. Forse per la velocità, 
forse per una disattenzione 
non è riuscito a tenere la moto 
in carreggiata. La sua Honda 
lo ha tradito nonostante il me
dico fosse un pilota provetto, 
abituato ai viaggi. Dopo una 
prima sbandata io scontro con 
il guard rail della carreggiata 
opposta a quella di marcia. 
Una botta violenta. La moto è 
rimasta sull'asfalto, Lambrini 
è stato prima sbalzato a una 
ventina di metri di distanza e 
poi è finito nel burrone. I quat-
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A fianco un amico del medico 
osserva la Honda distrutta 
Sotto, i rilievi delle forze 
dell'ordine sulla tangenziale 
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tro amici che lo seguivano — al-. 
cuni in auto, altri in moto — si 
sono precipitati giù dalla scar
pata ma le condizioni del cen
tauro sono parse subito dispe
rate. In pochi minuti sono giun
ti sul posto la Polstrada di Mon-
tichiari per i rilievi e una ambu
lanza del 118. Inutile la corsa 
nel nosocomio di Brescia dove 
Lambrini, comunque, è arriva
to vivo. Ha cercato di lottare. 
Alla fine non ce l'ha fatta. E' 
morto alle 23, tra gli sguardi in
creduli degli amici. Lambrini 
lascia la mamma Vittoria e la 
sorella Chiara, oltre che la fi
danzata. Il padre non l'aveva 
più da diversi anni. La data dei 
funerali deve ancora essere 
stabilita ma Caorso darà proba
bilmente l'addio al suo medico 
martedì pomeriggio. 

Robecco 'investe' 

Uno scuolabus 
tutto nuovo 

Poi si tinteggia 
alle medie 

ROBECCO — Il Comune 
investe. La giunta ha deci
so di bandire la gara d'ap
palto per l'acquisto di un 
nuovo scuolabus. Il Comu
ne da un paio di anni assi
cura il trasporto gratuito 
dei bambini della mater
na ed elementare e degli 
studenti delle medie che 
risiedono nelle frazioni 
Monasterolo, Pirolo, Galla-
rana. Il nuovo mezzo verrà 
a costare 150 milioni, di 
cui trenta saranno finan
ziati con contributi regio
nali e 120 con un mutuo 
con la Cassa Depositi e Pre
stiti. In tempi brevi poi si 
provvedere alla tinteggia
tura dell'edificio che ospi
ta le medie. «Lo scorso an
no — dice il sindaco Luigi 
Passeggia—caddero calci
nacci dal soffitto. Per tam
ponare la situazione è sta
to ripristinato subito l'into
naco. Ora non resta che tin
teggiare». I lavori parti
ranno a giorni e si conclu
deranno a fine agosto. Per 
l'opera è stata preventiva
ta una spesa di circa venti 
milioni. E ' infine già appal
tato il rifacimento della se
gnaletica orizzontale in 
paese, mai rinnovata in 
tanti anni. Con otto milio
ni verranno anche sostitui
ti diversi cartel! (ml.d'at) 

Acquanegra: in via Grotta 
rimpatriata di amici a tavola 

ACQUANEGRA — Hanno fatto le ore picco
le sabato sera gli abitanti di via Grotta che 
per il secondo anno consecutivo si sono ritro
vati per celebrare la «Festa degli Amici di 
via Grotta» (nella foto sopra). Settanta resi
denti, tra cui molti «ex», si sono ritrovati nel 
cortile del promotore Mauro Menta. Una fe
sta di famiglia con l'aiuto di fornerie e ditte. 

Gran finale a Corte de' Frati 
per la mitica Festa della birra 

CORTE DE' FRATI—Si è chiusa con succes
so la festa della birra organizzata dall'Unio
ne sportiva Corte de' Frati. Fiumi di bionda 
e musica live gli ingredienti della grande 
kermesse, ospitata nel week-end al campo 
sportivo, per i molti giovani (nellafoto). 

Nella finale di Pieve d'Olmi la squadra Bcs riconquista il itolo davanti a S. Daniele e Cremona 

Autosburla, Sospiro sema rìvoli 
Tredici campioni 
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lui Massimo l'anioni (capi
tano e fondatore 27enne, 
di Sospiro, è laureato in In
gegneria informatica), 
Matte [studia in-

§egneria, 20 anni, abita a 
ospiro), Marco Fornis 

(frequenta ii corso di di
ploma universitario in in
gegneria informatica, ha 
21 anni, è di Sospiro), An
drea Allegri (operaio lat-
toniere, ha 25 anni, è il fon
datore con Fanfoni), Mau-
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ro). Gli altri cieinenti so
no Attilio Vaiseccfai, Giu
seppe Zelioli, Stefano Ne
gri, A; Scolari, Si
mone Perirmi e Luca Poz-
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PIEVE D'OLMI—Via Rimembranze 
come piazza Roma a Cremona un an
no fa: stessa folla a bordo percorso, 
stesse emozioni e stesso vincitore. Il 
re dell'Autosburla '99 è la Bcs Spino-
ni Sospiro. La previsione era stata az
zeccata e, del resto, non ci voleva cer
to un veggente per immaginare che a 
salire sul gradino più alto del podio 
sarebbe stato il quintetto in maglia 
giallonera di capitan Massimo Fanfo
ni. Non c'è stata storia. Dominio asso
luto. Dalla prima curva all'ultimo ret
tilineo. Lungo via Rimembranze, sul
l'asfalto di via Marconi, sulla svolta a 
gomito di via Borsellino come sul trat
to di via Monteverdi. Hanno resistito 
solo i Baldi due di San Daniele Po. 
Quantomeno hanno lottato sul circui
to di Pieve d'Olmi dove sono stati 
staccati solo di quattro secondi. Nel
la classifica finale la competizione 
era scontata. Da tempo. Alla fine, ore 
22.35, il tabellino segna Bcs punti 19, 
Baldi punti 14, più staccati al terzo po
sto con 9 punti Me Roglien Cremona. 
Per i sospiresi un trionfo. «Ci tenia
mo molto — urla capitan Fanfoni 
mentre lo champagne scorre a fiumi, 
come a Monza — due edizioni due vit
torie. Siamo i migliori». 

A Pieve d'Olmi la serata non è ini
ziata sotto i migliori auspici. Gente 
non troppa, concorrenti pochi. Solo 
otto formazioni su sedici. Gli ultimi 
della classifica non avevano speran
ze e hanno preferito il mare. Alle 
20.49, però, quando la bandiera a 
scacchi ha sancito l'inizio della gara 
sui 780 metri del percorso di spettato;-
ri ce n'erano tanti. E pure calorosi 
con bandiere e cori organizzati/Molti 
prò Drago girls, le donne di Derove; 
re, altrettanti per i Bcs con i vessilli 
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I cinque 'piloti' campioni della Bcs Sospiro 
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tialli. A margine dell'evento, ma fon-
amentali, tre cronometristi e gli or

ganizzatori storici dell'Autosburla 
Gianluca Filippini, Massimo Fanfoni 
e Franco Ghidini. E il sindaco di Pie
ve d'Olmi Oreste Guerreschi che ha 
premiato i vincitori e dimostrato di 
conoscere alla grande la storia della 
macchine che si spingono: «La prima 

Qui sopra l'autosburla guidata 
da una ragazza alia partenza 
sul circuito di Pieve d'Olmi e 
a sinistra l'equipaggio in kilt 
dei Me Roglien Cremona: 
si è piazzato al terzo posto 

gara del genere a Cremona fu nel 
1956. Una corsa simile la fanno an
che a Perugia». A raccontare la gara 
ci pensa la speaker Francangela Biaz-
zi. Originaria di Pieve, residente a 
Cremona, rossetto, capelli e unghie 
dei piedi rossi. Ci sa fare, trasmette 
emozioni: «Uscite dalle case, qui si 
corre», (ma.cab) 
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